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Ieri le dimissioni dei vertici Fgci: mercoledì la nomina del nuovo commissario 

Via Sordillo, ecco Carraro 
// capo del Coni capo anche del calcio 
Calcio 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — La camicia ca-
sual sbottonata sul completo 
avana, la faccia dall'espres
sione leggermente sofferta, 
gli occhi appena lucidi: cosi 
Federico Sordillo, ormai ex 
presidente del calcio Italia* 
no, si è presentato al glorna* 
listi per l'ultima chiacchie
rata In veste ufficiale dopo 
un velocissimo Consiglio fé* 
derale. Era arrivato di buo
n'ora a Coverciano, dopo 
una nottata con qualche tor
mento di troppo nel tentati
vo di capire dove era irrime
diabilmente scivolato. 

Tante strette di mano, 
qualche abbraccio a qualche 
vecchio fedele collaboratore, 
uno in particolare alla signo
ra Rosalba. Poi ha infilato la 
porta della sala della presi
denza, al primo piano del 
Centro federale. Dietro di 
lui, gli altri, qualcuno soddi
sfatto per la piega presa dai 
nuovi eventi, qualche altro 
rammaricato, perché In fin 
dei conti, pur commettendo 
numerosi errori di gestione, 
da un punto di vista umano 
Sordillo pveva più amici che 
nemici. E stato un consiglio 
più che altro formale, da sco
prire non c'era nulla di nuo
vo. Nel giorni scorsi tra una 
riunione e l'altra, le scelte 
fatte e le decisioni da pren
dere erano rimbalzate all'e

sterno degli uffici, come pal
line di ping-pong. Martedì 
sera nello studio tappezzato 
di libri di legge di Federico 
Sordillo, era stato stabilito di 
comune accordo con 1 tre vi
cepresidenti, nonché presi
denti delle rispettive Leghe 
Matarrese (prof.), Cestanl 
(semlprof.) e Rlcchlerl (dilet
tanti) 11 piano d'azione. 

Dimissioni del presidente 
e appresso a lui dimissioni 
anche del suol vice, questi 
ultimi non solo in Consiglio, 
ma anche nelle Leghe. 

«Ho scelto Coverciano — 
ha spiegato 11 presidente an
nunciando le dimissioni — 
proprio perché ho voluto fi
nire là dove avevo iniziato». 

Un soffio di amarcord per 
un Inguaribile romantico. 

La chiacchierata con l 
giornalisti è stata lunga, rna 
non troppo aperta. Nessuno 
se l'è sentita di raccontare le 
vere cause di una crisi, che a 
dire 11 vero, era da tempo la
tente, ma che forzatamente, 
in più di una occasione, era 
stata fatta rientrare. Quindi 
l'atmosfera generale s'è 
mantenuta sul superficiale, 
anche quando a Sordillo so
no stati chiesti ragguagli più 
precisi sulla clamorosa indi
screzione che racconta del 
premio speciale pagato in 
nero ai campioni del mondo 
dell'82 dallo sponsor ufficia
le della nazionale azzurra, 
tramite 1 buoni uffici di Sor
dillo. 

•E un fatto che mi risulta 

E Fon. Matarrese 
già si candida 

alla presidenza... 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Antonio Matarrese, onorevole de e presidente della 
Lega nazionale calcio è stato uno dei personaggi chiave della cadu
ta del governo del calcio. Quando gli abbiamo chiesto se le dimis
sioni erano indispensabili ci ha risposto: «Quella del calcio è una 
crisi profonda, che parte da lontano. E chiaro che il Consiglio 
federale non è stato in grado di gestirla. Per questo abbiamo alzato 
le mani.. 

— La «crisi» è iniziata dopo la vittoria del Mundial 82? 
«Di sicuro il successo ottenuto in Spagna non l'abbiamo saputo 

gestire nella maniera giusta». 
— Quanta responsabilità si assume su quanto è accaduto e sta 
accadendo? 
«Anche io mi sento responsabile. Ora sta al commissario prende

re le decisioni più opportune. Sarà lui a decidere se la mia collabo-
razione è ancora utile». 

— Si poteva evitare il commissario? 
«La situazione era tale che non potevamo altro che rivolgerci al 

presidente del Coni che conosce molto bene i nostri problemi e sa 
perfettamente che le nostre impalcature erano pericolanti da an
ni». 

— Onorevole matarrese lei punta alla presidenza della Feder-
calcio? 
•Ognuno di noi cova delle ambizioni. Nasconderle sarebbe ipo

crisia. Ho abbastanza esperienza per sperare nella presidenza». 
— Se Carraro le chiedesse di restare alla guida della Lega? 
Ritiene possibile risanare l'ambiente? 
•Esistono delle precise norme. Si tratta solo di applicarle. E 

certo che da solo non ce la farei, occorrerebbe la più ampia collabo
razione». 

— Si pub parlare del terzo straniero? 
«In un momento così difficile e delicato sarebbe una offesa». 

I. C. 

totalmente nuovo — ha sot
tolineato, rabbuiandosi in 
volto. Voglio proprio legger
lo quell'articolo. Sono curio
so di sapere cosa c'è scritto e 
chi l'ha scritto. È lo stesso 
del «caso Camerun»? Allora 
ho capito tutto. Con la penna 
rossa e blu sottollnerò le cose 
che riterrò lesive alla mia 
persona e del calcio tutto, 
dopo di che deciderò quali 
passi fare e aquall organi di 
competenza rivolgermi». 

Poi la nostra domanda: 
Presidente, perché questa 
conclusione cosi traumati
ca? 

•Perché 1 problemi sono 
tanti, alcuni molto gravi. Oc
correva risolverli il più rapi
damente possibile. Soltanto 
una gestione commissariale 
ha la possibilità di agire con 
celerità. Un commissario, 
qualsiasi esso sia, non deve 
rendere conto a nessuno. 
Con me ancora alla guida, 1 
tempi si sarebbero maledet
tamente allungati. Era or
mai l'unica via da prendere 
per tentare di salvare il cal
cio. Se avessi voluto plantare 
1 piedi e cercare di rimanere 
al mio posto, nonostante 1 
dissapori e le guerre Interne, 
avrei potuto chiedere la con
vocazione dell'Assemblea 
straordinaria per far decide
re a loro cosa doveva avveni
re». 

Non si poteva evitare una 
crisi così acuta? 

«Abbiamo tentato di tro
vare delle soluzioni per risa

nare la situazione in via au
tonoma. Ma 1 risultati sono 
stati scarsi. Ci vuole invece 
di più, molto di più». Una 
considerazione giusta quella 
di Sordillo, ma che ha il sa
pore di una autodenuncia. 
Se le cose stanno così, in ef
fetti, il presidente federale 
ha la sua fetta di responsabi
lità ben divisa con gli altri 
collaboratori. 

«Carraro — ha concluso 
Sordillo — è l'unica persona 
che può rimediare alla crisi, 
ma deve essere alutato dal 
governo, e dagli addetti al la
vori. Però posso assicurare 
che non troverà le macerie 
del calcio come ha titolato 
un giornale oggi (ieri, ndr). 
Non slamo a questo punto». 
Sordillo ha poi lanciato un 
messaggio a Carraro: «Ho in
vitato la Giunta e 11 suo pre
sidente a far presto a decide
re la gestione commissariale 
del calcio». E ieri sera a con
clusione della Giunta Coni a 
Roma, Carraro, ha fatto ca
pire che diventerà commis
sario straordinario dal 9 lu
glio. «Sebbene sia il Consi
glio nazionale a fare queste 
nomine — ha detto — la si
tuazione della Federcalclo è 
così particolare che la Giun
ta, convocata per il 9 adotte
rà un provvedimento d'ur
genza». Con una punta di ci
vetteria ha aggiunto che è 
•molto propabile la sua no* 
mina». 

Paolo Caprio 

Si aprono i Campionati del mondo di basket: una kermesse, con 60 incontri preliminari in appena 6 giorni 

Con la Cina la prima volta del et Bianchini 
Un Mundial costoso e gigantesco crea già polemiche 

Dopo il facile match d'esordio 
lunedì primo severo 

esame contro i portoricani 
Dal nostro inviato 

MALAGA — Una grande ker
messe. Sui quattro campi di Sa
ragozza, El Ferrol, Malaga e 
Tenerife il mondiale di basket 
scatta oggi con la mastodontica 
— 60 partite — fase prelimina
re da consumarsi in solo set 
giorni. Una macchiane gigante
sca si è messa in moto e già non 
tutti gli ingranaggi sembrano 
oleati a dovere. Gli organizza
tori giurano di aver fatto un 
buon affare; dicono che avran
no un guadagno di circa 100 mi
lioni di pesetas. Contano dì 
avere delle spese per 400 milio
ni mentre 500 milioni saranno 
le entrate attraverso la pubbli
cità, le televisioni e le lotterie, 
che qui in Spagna non manca
no mai. C'è chi non è per niente 
d'accordo con queste cifre e sui 
giornali si parla di disastro, di 
gestione allegra dei fondi, di un 
cattivo servizio alla candidatu
ra olimpica di Barcellona, di 
una brutta immagine della 
Spagna. «Quelli che gettano 
fango sul mondiale sono tutti 
coloro legati al vecchio carro 
della federazione di pallacane
stro». ribattono i nuovi dirìgen
ti per difendersi. 

C'è la conferma comunque 
che il gigantismo e la follia non 
hanno più limiti anche nel ba
sket. Conferma che viene dalla 
notizia che sarà l'Argentina ha 
organizzare l'edizione '90 del 
Mundial. Forse sotto un effetto 
Mexico, o sotto l'effetto Mara-
dona i biancocelesti hanno bat
tuto la concorrenza offrendo al
la Federazione intemazionale 
tre milioni e trecentomila dol
lari, circa 5 miliardi di lire. E 
come se non bastasse promet
tono viaggi e soggiorni gratuiti 

alle 16 — non saranno più 24 — 
squadre nazionali. 

Vamos a cominciar, dunque. 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
— campione in carica —, Jugo
slavia e Spagna sono un gradi
no sopra le altrp, sono le favori
te. Brillanti out-sider saranno 
Canada e Portorico. E la stessa 
Germania. Ruoli di guastatori 
dovrebbero toccare al Brasile 
di Oscar e Marcel e anche a Cu
ba. Dell'Italia si parla poco, an
che se quando se ne parla le vie
ne pronosticato un grande av
venire dietro le spalle. 

Portorico e Germania si in
contrano oggi nel girone di Ma
laga, quello dell'Italia. È gii 
una partita-chiave per arraffa
re le tre piazze che portano alle 
semifinali. L'Italia apre con la 
Cina e come avvio non può cer
to lamentarsi. Il brutto verrà 
dopo: lunedì ci sono i portorica
ni e mercoledì i «panzer* che 
abbiamo però sempre sconfitto. 

Tutti giocano al buio. È il da
to saliente di questi mondiali. 
Gli americani dicono di cono
scere pochissimo gli avversari, 
gli italiani lo stesso, degli afri
cani non ne parliamo. Il basket 
spione dei video-tape e di altri 
sofisticati congegni ha spento 
l'interruttore. E il black-out 
davanti al sopravanzare di nuo
vi protagonisti (africani e asia
tici)? O piuttosto questi mon
diali non valgono nulla, e nes
suno si è messo a studiare? Chi, 
come al solito ha studiato bene, 
è il nostro coach, Valerio Bian
chini. Ieri ha parlato a lungo 
con Mike Fratello. Di Binelli? 
Non solo. Bisogna sapere che 
Mike Fratello è uno dei coach 
più popolari negli Usa, allena 
gli Atlanta Hawks, il club che 
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Quian 
Chengai 
«coach» 
che ama 
gli Usa 

Dal nostro inviato 
MALAGA — Sono l'oggetto misterioso, la curiosità e insieme la 
novità del mondiale. Parliamo della Cina, naturalmente, il pri
mo avversario dell'Italia, un quintetto oscuro, poco conosciuto 
ma che in definitiva non dovrebbe far tremare la pattuglia 
azzurra. 

Non più isolata, la Cina è una squadra che ha eliminato i 
giocatori lunghissimi ma impacciati, che ha un allenatore, 
Quian Chengai, che va e viene dagli Stati Uniti. La stella della 
formazione è Wang Libin, 23 anni, un ala-pivot di metri 2,01, 
che pare segni parecchio. li regista della formazione è Sun Fen-
gwu, 24 anni, m.1,85 di altezza. Per avere comunque notizie 
della formazione asiatica bisogna rivolgersi a Sandro Dell'A
gnello, il superstite della sperimentale azzurra che l'anno scorso 
compi una tournée in Cina. «Si, è Libin il loro miglior giocatore, 
potrebbe tranquillamente stare in una formazione italiana; 
hanno una caratteristica di gioco e cioè quella di portare avanti 
la palla con le guardie, penetrare e poi ridarla fuori per permet
tere al compagno il Uro da tre punti in cui sono abilissimi». 

Molti giocatori cinesi parlano l'inglese, altri il francese. Ma in 
sostanza parlano pochissima Bisogna quindi rivolgersi altrove 
per saperne di più. Bianchini avverte: «Non pensate che ci trove
remo di fronte l'Albania. Questa è gente che non è più tagliata 
fuori. Non è un caso che la loro partecipazione al mondiale 
capita nel momento in cui il grande paese asiatico si è aperto 
all'occidente*. In Cina il basket è sport popolarissimo. Pare che 
quando la nazionale sperimentale italiana ha compiuto la sua 
torunée, alle partite erano presenti quasi sempre oltre tredici* 
mila persone. Contro i cinesi, ha detto Bianchini, formazione 
tradizionale: espressione sibillina per dire che giocherà con le 
due guardie, un'ala piccola e una forte, e un centra Nomi non 
ne ha fatti ma e chiaro che schiererà la formazione che dovreb
be essere quella tipo e vale a dire: Marzorati in regia, Gilardi, 
VlIIalta, Riva e Magnifico. Comunque ecco la formazione italia
na completa: 4-Premier, 5-Costa, 6-Magnifko, 7-GUardi, 8-Pole» 
sello, 9-Brunamonti, 10-VìIIaIta. H-Pinelli, 12-Riva, 13-DeIl'A-
gnello, 14-Marzorati, ! 5—Sacchetti. 

g.cer. 

Giro di 900 milioni di pesetas 
e si parla di cattivo 

affare e allegra gestione 
ha inserito nelle scelte Binelli 
Augusto, lo spilungone cresciu
to a lasagne e tortellini. Fratel
lo è in Spagna per sbirciare e 
per commentare nei monitor, 
per conto della Wtbs, rete tele
visiva di Ted Turner, padrone 
degli Atlanta. Awiciandosi i ci
nesi, Bianchini si è ricordato 
dei libretti rossi e delle conte
stazioni ed ha spiegato a Mike 
che il guaio italiano, cestistica-
mente parlando, è che c'è un 
buco nero. Il buco di una gene
razione. Ad esempio tra un 
Marzorati — classe 1959 — e 
un Gentile, il play di Caserta — 
classe 1967 —. Un buco fatto 
anche da quegli anni roventi 
dove chi aveva aspirazioni ba-
skettare, è questa almeno la 
versione dell allenatore italia
no, arrossiva vedendo il compa
gno discettare sui massimi si
stemi rivoluzionari. Un para
dosso, di quelli che Bianchini 
ama. E non solo la scuola, ag

giungiamo. Della nazionale non 
sembra che importi un tubo a 
nessuno. Ora gli hanno ridotto 
anche gli spazi a disposizione. 
E con i due americani che occu
pano i posti-chiave delle nostre 
formazioni, Bianchini si ritrova 
peggio di Bearzot. Con una 
squadra che da cinque anni è 
sempre la stessa o quasi, con i 
giovani che fanno pochissima 
esperienza o restano a casa. 
. A Bianchini sta bene così. A 

Jiarole è entusiasta poiché «ho 
a capacità di gestire un perio

do di transizione. E poi la vita è 
soprattutto gettare una mone
tina in aria». Testa o croce chis
sà. Chi spia in questi mondiali 
sono soltanto gli uomini della 
Guardia Nacional. L'Età, il me
se scorso, ha fatto evacuare al
berghi proprio su questa costa 
Ereannunciando l'esplosione di 

ombe. 

Gianni Cerasuofo 

Azzurri su Tv2 ore 18,40 
In questa prima fase le 24 squadre sono divise in 4 gironi di 

6 squadre ciascuno. Giocano un torneo all'italiana con parti
te di sola andata. Le prime tre classificate di ogni girone 
accedono alle semifinali di Oviedo (qui giocheranno le qua
lificate di Malaga e di Tenerife) e di Barcellona (giocano le 
classificate di Saragoza e di El Ferrol. Nuovamente divise in 
due gironi di 6 squadre ciascuno, giocheranno i rimanenti 
scontri diretti dal 13 al 15 luglio tenendo validi i risultati 
acquisiti nella prima fase. Alla fase finale di Madrid dal 17 
luglio accederanno le prime due classificate dei gironi di 
semifinali. 

Oggi: Italia-Cina, Raldue ore 18.40; Italia-Cina, Montecar
lo ore 19,30; Jugoslavia-Nuova Zelanda, Capodistria differita 
ore 11. 

A Mosca i «Giochi della buona volontà» turbati da un inatteso caso di boicottaggio 

Il Pentagono: «Vietato gareggiare in Urss» 
Atletica 

La grande arena di Lujnicki, dedi
cata al nome di Lenin, è pronta per i 
Good Will Game», i «Giochi della buo
na volontà». Diciotto discipline sporti
ve da domani al 20, lungo due settima
ne che certamente offriranno agli 
sportivi eccellenti scontri, forse record 
del mondo (e il sovietico Salnikov ha 
già ritoccato il suo primato degli 800 
stile libero, abbassandolo di 2 secon
di), certamente agonismo di prira'or-
dine. I Good Will Game* che Mosca 
sta ospitando e che Seattle ospiterà 
tra quattro anni, sono stati ideati da 
Ted . umer, padrone del network te-
levi ivo Tbs (35 milioni di spettatori 
negh Stati Uniti). Ted Turner, dopo i 
boicottaggi di Mosca e Los Angeles e 
prevedendo vita dura per Seul, pensò 

di ravvicinare le due grandi potenze 
con dei giochi sportivi che non gli fu 
diffìcile definire «della buona volon
tà». E tuttavìa non sembra ci sia molta 
buona volontà da parte delle autorità 
americane, che hanno negato il per
messo ai pugili Usa di partecipare ai 
Giochi, che tono stati definiti un puro 
•fatto commerciale». 

Sono in realtà Giochi nati dall'ini
ziativa privata per la gente che li an
drà a vedere • per la tv che li diffonde
rà. Sono Giochi dai quali tutti si atten
dono profitti (ma la Rai ha giudicato 
esosa la cifra chiesta dagli organizza
tori e non diffonderà la settima tappa 
del Grand Pria di atletica — l'8 e il 9 
— che ti presenta come il meglio delle 
due settimane di sport) vendendo lo 
spettacolo che certamente ne uscirà. 

In mezzo ai 3.500 atleti di 50 Paesi 
vi saranno 18 azzurri tra cui la marcia-
trice Giuliana Salce, il sollevatore di 

pesi campione olimpico nella boicot
tata Los Angeles Norberto Oberbur-
ger, il judoka Giorgio Vismara. 

Mentre nello stadio Lenin risuone
ranno le musiche antiche delle repub
bliche sovietiche in una cerimonia di 
apertura suggestiva come quella olim
pica, a Oslo, capitale della Norvegia, 
una pattuglia di campioni darà l'assal
to al primato del mondo dei lOmila 
metri. Vi saranno gli azzurri Alberto 
Cova, Stefano Mei, Turi Antibo e 
Francesco Panetta, il marocchino 
Said Aouita (che non ha mai corso su 
questa distanza), il portoghese Fer
nando Mamede, l'americano Mark 
Nenow. Il limite mondiale è del porto
ghese con 27*13"81. C'è da dire che 
Stefano Mei commette un errore a im
pegnarsi in quelli che certamente tara 
una tremenda battaglia perché ha guai 
a un tendine. Dovrebbe centellinare le 
uscita se vuol affrontare con speran-

zea concrete la lizza europea dei 5mila 
a Stoccarda in agosto. La gioventù e 0 
temperamento battagliero lo stanno 
trascinando in un gioco di massacro. 

A Montecarlo, mentre Cova e i suoi 
compagni daranno l'assalto al primato 
del mondo, la Nazionale azzurra si 
batterà in un arduo quadrangolare 
con francesi, spagnoli e polacchi. In tv 
— a tarda sera la Rai e in diretta Mon
tecarlo — sarà possibile vedere Stefa
no THli impegnato sui 200 e in staffet
ta. Stefano, al contrario di Mei che 
vuol correre tutto, aveva chiesto che lo 
lasciassero lavorare sul campo dell'al
lenamento. Ma Enzo Rossi — con una 
•quadra ridotta all'osso — ha bisogno 
di tutta la gente sana e gli ba detto di 
no. Si rischia di perdere coi francesi e 
coi polacchi e saranno brividi con gli 
spagnoli. 

C'è da dire poi che giovedì pomerig

gio a Dresda la splendida occhi verdi 
Heike Drechsler ha realizzato un'altra 
impresa fantastica eguagliando il suo 
limite mondiale del salto in lungo con 
7,45. C'erano 35mila spettatori incan
tati dalla bellezza del gesto atletico 
della giovane stella. Heike ha ottenuto 
una serie strepitosa, senza eguali: 7,20, 
7,28, 7,30, 7.29. 7.24, 7,45. Il record 
l'ha fatto all'ultimo balzo. La gente lo 
voleva e Heike non l'ha delusa, anche 
se è difficile esser delusi da salti di 
•ette metri e 30 centimetri. 

L'Olympic Day di Dresda ha offerto 
una grandissima gara di martello tra 
Sergei Litvinov e Yuri Sedykh. Il cam
pione del Mondo di Heuinki-83 ha 
battuto il campione olimpico di Mo-
•ca-80 con 86,04, a soli 62 centimetri 
dal rjccrd mondiale che il quasi invin
cibile Sedykh aveva migliorato a Tal-
Un dodici giorni fa. 

Ramo Musuniaci 
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Sordillo 
arriva al 

Centro di 
Coverciano 

Licenziato Agroppi 
Bevsellini in viola 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Terremoto alla 
Fiorentina. In un solo colpo il 
presidente Pier Cesare Baretti 
e il consiglio di amministra
zione hanno licenziato in 
tronco l'allenatore Aldo 
Agroppi, il suo secondo Giam
paolo Piaceri e il direttore 
sportivo, Claudio Nassi. Il nuo
vo allenatore della Fiorentina 
e Eugenio Borsellini che sarà 
presentato ufficialmente alla 
squadra ed alla stampa il 15 
luglio, dodici giorni prima del
la partenza per il ritiro di Ser-
ramazzoni. 

I motivi per cui i tre (che 
tanto hanno fatto in questa 
stagione per fare ottenere alla 
squadra il quarto posto in clas
sifica e la qualificazione alla 
Coppa Uefa) sono stati esone
rati non sono stati resi noti. La 
Fiorentina ha emesso un co
municato di poche righe nel 
quale si parla di un nuovo pia

no operativo, di verifica e si 
annuncia che la collaborazio
ne con Agroppi, Piaceri e Nas
si è interrotta. 

Da quanto si è potuto ap
prendere pare che Agroppi 
non abbia condiviso la nuova 
politica intrapresa dalla socie
tà che è improntata al rispar
mio. Sembra, insomma, che il 
giovane allenatore per restare 
alla guida della Fiorentina, 
priva di Galli, Massaro e Pas
satella, abbia chiesto un con
tratto triennale piuttosto so
stanzioso. Nassi, invece, con 
l'arrivo di Baretti ( ex compa
gno di lavoro a Tuttosport) in 
qualità di presidente manager 
si sarebbe visto ridurre il pro
prio campo di azione e ne sa
rebbe rimasto mortificato. C'è 
però anche chi sostiene che 
l'allontanamento dei tre po
trebbe essere strettamente 
collegato alla riconferma di 
Antognoni. 

I. C. 

La grinta di Thierry Marie 

Prologo al Tour de France 

La prima maglia 
gialla a Marie 
Bontempi è 16° 

Nostro servizio 
BOULOGNE BILLAN-
COURT — Qualche giorno 
fa, sul traguardo di Carcas-
sonne, al termine del Tour de 
l'Aude che Saronni aveva 
portato a termine senza glo
ria e senza infamia, il biondo 
Thierry Marie aveva confi
dato un'ambizione: voler 
vincere il prologo del 73° 
Tour de France. E ieri, qui 
nella banlieu parigina, la 
grande avventura è comin
ciata proprio all'insegna di 
Marie, luogotenente di Fi-
gnon, quindi nemico giurato 
di Hinault e Lemond. 

Thierry Marie, al secondo 
anno di professionismo, ha 
già saputo mettersi in mo
stra nelle brevi gare a tappe e 
nei prologhi a cronometro: il 
successo che gli ha permesso 
di indossare la prima maglia 
gialla di questo Tour non de
ve di conseguenza sorpren
dere. Non mi faccio comun
que Illusioni — ha detto al
l'arrivo — questa maglia 
gialla posso perderla anche 
tra poche ore. L'importante, 
pero, è averla indossata: vo
levo vincere 11 prologo e ci 
sono riuscito, adesso mi met
to a disposizione di Flgnon 
che può centrare li terzo 
trionfo al Tour». 

Thierry Marie, normanno 
che quest'anno ha vinto an
che il cronoprologo del Giro 
di Spagna e la tappa inaugu
rale del Tour de l'Aude, ha 
volato sul 4,6 chilometri del
la gara di Boulogne Blllan-
court In 5' 21" 069 millesimi, 
battendo specialisti del cali
bro di Vanderaerden e Hi
nault. Il suo capitano Fl
gnon si è dovuto addirittura 
accontentare del settimo po

sto, facendo comunque me
glio di Lemond. 

Nel primo spettacolare 
round del Tour I corridori 
italiani hanno interpretato il 
ruolo di comparse: Bontem
pi ci si aspettava infatti 
qualcosa in più del sedicesi
mo posto, a oltre 8" di ritar
do dal vincitore. Mediocre 
anche la prestazione d! Con
tini, cinquantaseiesimo. 

Bontempi, comunque, può 
rifarsi sin da oggi, conside
rato che nel doppio Impegno 
della seconda giornata del 
Tour il velocista bresciano 
ha a disposizione sia una 
tappa in linea di 100 chilo
metri, sia una frazione a cro
nometro a squadre di 56 chi
lometri. 

Oggi, il Tour, prevede le 
due frazioni. Di certo non si 
saprà oggi chi vincerà il 
Tour tra tre settimane a Pa
rigi, ma di sicuro si indivi
dueranno i nomi di coloro 
che da domani dovranno 
correre allo sbaraglio (come 
Il colombiano Herrera, ad 
esempio) perché spalleggiati 
da compagni di squadra che 
mal digeriscono le sentenze 
del cronometro. 

Jean Paul Rautt 
ARRIVO E CLASSIFICA: 1) 
Thierry Marie (Francia), km 
4.6 in 5' 21- 069; 2) Vanderaer
den (Belgio) 5' 21" 576; 3) Hi-
nault (Francia) 5* 23" 972; 4) 
Vandenbrouck (Belgio) 5' 24" 
367; 5) Niydan (Olanda) 5' 24" 
415; 6) Gagne (Francia) 5' 24" 
549; 7) Flgnon (Francia) 5* 
25" 215; 8) Lemond (Usa) 5' 
25" 873; 9) Maechler (Svizze
ra) 5' 26" 671; 10) Villar Bian
co (Spagna) 5' 26" 726; 16) 
Bontempi 5' 29" 739. 

A Wimbledon 

Domani 
Lendl 

Becker 
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maiuscola 

LONDRA — Wimbledon è 
giunto alle finali. Oggi in 
campo femminile quasi un 
•derby» tra Martina Navrati-
lova, cecoslovacca di nascita 
ma con residenza negli Usa, 
e la Mandllkova. La regina 
del tennis mondiale se la ve
drà con una giovanissima. 
In campo maschile domani 
il Torneo inglese proporrà 
una sfida sensazionale: 11 te
desco Boris Becker" sarà op
posto al numero uno della 
classifica Ivan Lendl. Becker 
vincitore della passata edi
zione a 17 anni si è sbarazza
to Ieri del francese Henry Le-
conte in una partita spetta
colare. Punteggio finale, a 
favore del biondo tennista: 
6-2 6-4 6-7 (4-7) 6-3.11 match 
è vissuto tutto nella terza 
partita, quando il francese 
ha saputo strappare il set e 
ribaltare, temporaneamen
te, Il risultato. Poi nella deci
siva quarta partita la poten
za di Becker ha avuto 11 so
pravvento. Becker è apparso 
come sempre molto sicuro. 11 
terzo set è stato soltanto un 
momento di appannamento. 
È stato un triste compleanno 
per Leconte che ieri compiva 
23 anni. Alla fine 11 francese 
ha pronosticato Becker co
me vincitore della finale di 
domani: «Sull'erba è sicura
mente 11 numero uno». 

Per il cecoslovacco Lendl, 
alla sua terza finale consecu
tiva in tre prestigiosi tornei 
(ha già vinto nelle scorse set
timane a Roma con Sanchez 
e a Parigi con Pernfors), non 
è stato agevole piegare la re-
sistenzadello jugoslavo Zivo-
jinovic. Alla fine il punteggio 
a suo favore 6-2, 6-7 (5-7), 
6-3, 6-7 (1-7), 6-4 al termine 
di cinque combattutissiml 
set testimonia della lotta in 
campo. Oggi sulla terza rete 
la tv trasmetterà la finale 
femminile a partire dalle ore 
15. 

A Le Castellet 
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Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — Con una 
determinazione e una preci
sione al limite della monoto
nia Ayrton Senna nelle pri
me prove cronometrate del 
Gran Premio di Francia ha 
fatto segnare il miglior tem
po con un l'06"526. Se si con
sidera che in mattinata la 
Lotus aveva provato con esi
to soddisfacente un nuovo 
motore da gara, risulta evi
dente che il pilota brasiliano 
può candidarsi come uno dei 
favoriti d'obbligo per la vit
toria sul nuovo tracciato del 
Paul Ricard. Mansell e Pi-
quet con la Williams ancor
ché alle prese con un leggero 
calo di potenza del loro pro
pulsore Honda cercheranno 
di sbarrargli la strada al pari 
del campione del mondo 
Prost la cui McLaren ha pu
re sofferto di problemi al 
turbo. La Ferrari non ha de
meritato: sesta con Alboreto 
e nona con Johansson (che 
ha fatto registrare la punta 
massima di velocità fra tutti 
i 26 concorrenti alla media di 
342£05 chilometri orari). Le 
nuove sospensioni anteriori 
che hanno portato ad un al
lungamento del «passo» di 
5,5 centimetri hanno in ef
fetti migliorato 11 comporta
mento della vettura. «Inutile 
però farsi grosse illusioni — 
ha commentato Michele Al
boreto — stiamo progreden
do ma a passi lenti verso un 
decoroso livello di competiti
vita. 

Dato che siamo In tema di 
novità in casa Ferrari, ne se
gnaliamo ancora un palo: la 
prima riguarda 11 sistema te
lemetrico di trasmissione 
dati che viene riferito dalla 
vettura al box via radio e ri
cevuto da un MIO della Oli
vetti. La seconda concerne il 
look dei meccanici di Mara-
nello che da ieri vestono 
un'elegante camicetta rossa 
firmata Boss e calzano ele
gantissime Timberland. 

Walter Guagnali 


